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I partiti di governo già preparano nuove spartizioni 

RAI: fatto il nuovo consiglio 
rispuntano gli organigrammi 
Minuccì: «Hanno voluto imporre la soluzione del pentapartito; noi continuere
mo a difendere l'azienda » - Caloroso messaggio di Berlinguer a Paolo Grassi 

ROMA — La «velina» ha 
fatto la sua consueta appari
zione ieri sera intórno alle 
19.30, nella sala stampa dove 
sono accreditati decine di 
giornalisti. L'anònimo (ma 
non tanto) e zelante estenso
re riferisce della grande sod
disfazione manifestata da 
Cossiga, Piccoli. Craxi e Spa
dolini. per l'elezione, avve
nuta l'altra sera, del nuovo 
consiglio di amministrazione 
RAI sulla base di una risi
cata maggioranza di pentapar
tito. Soddisfazione — dice la 
velina — per aver prevalso 
contro l'opposizione comuni
sta e perfetta intesa perchè 
adesso si marci a tempi ra
pidi per la totale normalizza
zione della RAI: entro un me
se insediamento di Zavoli al
la presidenza e De Luca (de) 
alla direzione generale. Cer
to — insinua provocatoria
mente il «velinaro» — c'è 
il problema dell'attuale diret
tore. Berte (anch'egli de) che 
non vuole lasciare subito per
chè fa questioni di liquida
zione. di soldi insomma. Poi. 
tempo altri 30 giorni, e gli 
organigrammi già messi a 
punto scatteranno: Franco 
Colombo, cugino del ministro. 
al TG1; Gustavo Selva alla 
Rete 1: Gino Nebiolo al TG3; 
Marco Conti, seguace fedele 

di Gaspari e di Selva, al 
GR2. Contestualmente il PSI 
prowederà a liquidare Bar
bato dal TG2 e a sostituirlo 
con persona più gradita a 
via del Corso. 

Se le cose stanno così che 
valore si deve attribuire ai 
fiumi di dichiarazioni rese 
ancora ieri da espónenti dei 
partiti di governo e miranti 
ad accreditare l'intenzione di 
voler rispettare l'autonomia 
del nuovo Consiglio, di non 
volersi impicciare di nomine 
e organigrammi interni? In
tanto, per stare ai fatti con
creti. il blitz attuato l'altra 
sera dal pentapartito ha già 
fatto alzare la cresta, nella 
RAI. ai seguaci del preambo
lo e ai loro amici e minaccia 
di farsi più aspro e ravvicina
to lo scontro tra chi vuole 
lavorare con dignità e in pie
na autonomia e coloro-che. 
meditando anche meschine 
vendette personali verso chi 
non si è allineato nel passato 
né intende farlo oggi, voglio
no trasformare ' il servizio 
pubblico in megafono del go
verno. 

*E' il tentativo di riappro
priazione della RAI da par
te di determinati gruppi di 
potere — dice il compagno 
Minucci. della Segreteria — 
tentativo che noi abbiamo de

nunciato con forza, contro il 
quale ci siamo battuti in 
queste settimane, contro il 
quale continueremo a batter
ci: è una lotta che siamo 
determinati a condurre sino 
in fondo avendo come unico 
obiettivo il rilancio del servi
zio pubblico, la dignità e il 
rispetto di chi vi lavora. Nes
suno si illuda di poter con
tare su nostre coperture. 

« / fatti e i segnali di queste 
ultime ore — aggiunge il 
compiano Bernardi — con
fermano la giustezza del no
stro giudizio — estremamente 
negativo — sulla soluzione 
che il pentapartito — facen
do valere esclusivamente la 
forza dei numeri — ha vo
luto imporre rifiutando — nei 
fatti — la strada dell'unità. 
1 partiti dì governo, per riu
scirci. hanno dovuto eserci
tare pressioni inaudite sulle 
minoranze interne, contratta
re i voti di PSDI. PLI e del
l'altoatesino; e tuttavia ci so
no volute due votazioni per
ché anche Zavoli. che il PSI 
pronone alla presidenza della 
RAI. potesse essere eletto nel 
consiolio *. 

Colpisce, inoltre, l'acquie
scenza del PRI per questa 
grave operazione nonostante 
i suoi re'terati impegni con
tro la lottÌ7zazinn«». 
' Ora il nuovo consiglio — 

la prima seduta si terrà il 
3 o il 12 giugno — ha come 
primo nodo da sciogliere quel-
io del presidente. « La que
stione — afferma il compa
gno Pavolini. neoeletto • nel 
consiglio — è del tutto aper
ta e impregiudicata. Sono no
te le nostre posizioni al ri
guardo. ma è chiaro che il 
confronto sulla presidenza ri
sentirà della soluzione maggio
ritaria che il pentapartito ha 
voluto imporre l'altra sera ». 

Intanto numerosi messaggi 
con espressioni di stima stan
no giungendo a Paolo Grassi. 
^Desidero rinnovarvi — affer
ma il compagno Berlinguer in 
un telegramma — la stima 
e i ringraziamenti dei comu
nisti insieme a quelli, credo, 
di tutti i democratici, del 
mondo della TV, della cul
tura e dello spettacolo per ciò 
che hai fatto e che, purtrop
po, non per nostra responsa
bilità, ti si impedisce di con
tinuare a fare, alla Presiden
za della RAI-TV. Nell'inviarti 
auguri sinceri e cordiali per 
il tuo futuro, desidero anche 
testimoniarti la solidarietà 
con cui il PCI accompagnerà 
i tuoi impegni ». 

Analogo messaggio hanno 
inviato a Grassi i compagni 
della commissione parlamen
tare di vigilanza. 

a. z. 

In commissione 

Parere 
favorevole 
alla riforma 
della polizia 
alla Camera 
ROMA — La commissione 
Affari costituzionali della 
Camera ha espresso pare
re favorevole, con alcune 
osservazioni, al testo di 
legge di riforma della po
lizia; varato dalla commis
sione Interni di Monteci
torio. Hanno votato a fa
vore tutti ì gruppi, con 11 
solo voto contrarlo dell'in
dipendente di sinistra Ro
dotà e l'astensione dì due 
missini e del socialista 
Bassanini. La riforma di 
PS verrà esaminata dalla 
assemblea della Camera 
dopo la pausa elettorale. 

Le osservazioni formula
te riguardano le deleghe 
legislative al governo, i 
principi di parità per il 
personale femminile del
la polizia, le questioni di 
ordinamento. La commis
sione invita inoltre la Ca
mera ad operare alcune 
revisioni del testo di rifor
ma. relativamente al col
legamento tra profili di 
professionalità espressi in 
qualifiche e livelli retribu
tivi; all'addestramento 
professionale, al personale 
reclutato, alle promozioni 
dei dirigenti e ad altre 
questioni. 

Comitato a Roma 

Celebrazioni 
peri 1300 
anni dello 

Stato 
bulgaro 

Si è costituito a Roma 
il Comitato d'onore, sotto 
il cui patrocinio si svolge
ranno in Italia le celebra
zioni dei 1300 anni della 
fondazione dello Stato 
bulgaro. 

Al Comitato, presieduto 
dal sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzl e dal 
cardinale Ursi. hanno a-
derlto numerosi uomini di 
cultura, artisti e studiosi 
dì slavistica. Fra gli altri: 
Cesare Zavattini, Renato 
Guttuso, Elena Croce. En
nio Calabria. Ignazio But
t a t a . il prof. Nullo Minis-
si. direttore dell'Istituto 
Orientale di Napoli, il 
prof. Sante Graclotti. di
rettore dell'Istituto di fi
lologia dell'Università di 
Roma, monsignor Alfred 
Stickler, prefetto della Bi
blioteca vaticana, Aldo De 
Jaco. il cantante Boris 
Christov, l'attore Franco 
Franchi, la segretaria del
l'Associazione Italia-Bul
garia, Adriana Molinari. 

Durante l'Incontro, aper
to dall'ambasciatore bulga
ro Venelln Kozev, sono 
state discusse le iniziative 
che intendono contribuire 
allo sviluppo dei rapporti 
culturali tra Italia e Bul
garia. 

La discussione investe tutti i problemi di politica estera 

Olimpiadi: contrasti nel tripartito 
Secondo Craxi il governo ha dato prova di «buona tenuta » - Signorile e De Martino: rischi cen
tristi - Documento dei deputati de - Gara filocartìana tra Longo e Spadolini - Il Psdi: isolare Giscard 

ROMA — La polemica sulle 
Olimpiadi sta divampando. 
Essa passa in modo sempre 
più netto all'interno dei par
titi della maggioranza gover
nativa. Il «no» del governo 
alla partecipazione ai Giuo
chi di Mosca, contraddetto 
poi dalle decisioni del CONI. 
e le ritorsioni che i ministri 
hanno minacciato - contro gli 
atleti-studenti e gli atleti-mi
litari. sono fatti politici elo
quenti. In questa vicenda vi 
è una testimonianza del fatto 
che, anzitutto sul piano dei 
rapporti internazionali, il tri
partite di Cossiga marca nuo
vi passi indietro. 

La discussione è aperta an
che nella Democrazia cristia
na, e infatti Piccoli (ne rife
riamo più oltre) è stato co
stretto a prendere parte a 
una riunione del direttivo dei 
deputati del suo partito dopo 
che molti dissensi erano ve
nuti allo scoperto. Nel Par
tito socialista, Crasi ritiene 
che la posizione del governo 
sulle Olimpiadi sia stata 
€ chiara, equilibrata e corret
ta*, mentre .le motivazioni 
del CONI non lo convincono 
< per nulla >; e le correnti di 
sinistra del PSI hanno invece 
dichiarato di approvare le de
cisioni del massimo organo 
rappresentativo dello sport na
zionale. Pietro Longo — ap
pena tornato dagli Stati Uni
ti. dove ha parlato con Brze-

zinsky — coglie la palla al 
balzo, e incalza il governo 
chiedendo che anche per le 
Olimpiadi, come per le mi
sure contro l'Iran, l'allinea
mento agli USA sia totale, e 
che venga impedito il viag
gio a Mosca ai nostri atleti, 
con o senza bandiera. 

Ma Craxi. che è stato in
tervistato dal Tempo di Ro
ma, non si è limitato a con
fermare l'appoggio della se
greteria socialista a Cossiga. 
Ha dato al proprio « sì » un 
significato politico più gene
rale: 
. 1) neppure i toni della sua 
intervista possono essere pas
sati sotto silenzio. Difenden
do la posizione del tripartito 

sulle Olimpiadi, il segretario 
socialista non ha -esitato a 
mettere Enrico Berlinguer, per 
le critiche motivate che egli 
rivolge al governo. ~ in uno 
« scenario da operetta ». sul
lo stesso piano del segretario 
socialdemocratico! 

2) secondo Crasi, il gover
no tripartito ha cominciato 
< a dare prova di una buona 
tenuta*. Perciò egli si è au
gurato che venga dal corpo 
elettorale « un segno costrut
tivo e incoraggiante*; ha 
chiesto, in sostanza, voti per 
il complesso della coalizione 
governativa; 

3) il segretario socialista ha 
infine chiamato in causa Ber
linguer dicendo che egli «dà 

Donat Cattin: 
«Non me ne vado» 

ROMA — Donat Cattin non ha affatto intenzione di lasciare 
la vice-segreteria de. Parlando a Roma, in una sala dell'hotel 
Midas. ha accennato al «caso» della propria famiglia, al
l'accusa rivolta al figlio Marco. « Ci sono — ha detto — pro
blemi che ciascuno di noi ha, e per i quali andarsene sarebbe 
l'unica soluzione possibile ». 

E Donat Cattin. che pure aveva presentato le dimis
sioni dalla carica che ricopre, vedendosele respingere da 
Piccoli, ha aggiunto: * Ma noi non lo faremo mai. finché 
si tratterà di batterei perchè questo paese, al di là delle nostre 
persone, rimanga un paese di libertà, un paese di democrazia* 

un colpo di piccone ogni volta 
che apre bocca » a un proces
so politico che « potrebbe--es-
sere ' riavviato *' (non ne ha 
specificato i lineamenti) : ' ed 
ha aggiunto che « non si co
struisce nessun tessuto nuo
vo e nessuna positiva e du
ratura convergenza puntan
do sulla divisione degli altri 
partiti ». Chi punta sulla di
visione del PSI. ha detto an
cora. senza precisare a chi 
è indirizzato l'ammonimento. 
« prende lucciole per lanter
ne ». 

Anche in questa intervista 
di Craxi è evidente la com
ponente di polemica interna. 
Egli attacca i comunisti, sen
za tuttavia rispondere nel 
merito dei problemi che essi 
sollevano, ben sapendo che 
non sono stati loro a pro
vocare i dissensi nati nella 
maggioranza di governo e nei 
partiti che la compongono di 
fronte ai primi atti del Cos-
siga-bis. 

Dubbi su questo inizio di 
esperienza governativa, e ri
serve marcate, nel PSI non 
mancano, n vicesegretario so
cialista, Claudio Signorile, ha 
dichiarato ieri - che se il 
PSI starà dentro il tripartito 
come dentro a una « formu
la di ferro*, sarà assai forte 
« il rischio del suo ingabbia-
mento in un nuovo centrismo, 
e grave e pericolosa la di
varicazione nella sinistra ri
formatrice ». 

De Martino ha affermato, 
parlando a Roma, che alcune 
posizioni emergenti nella DC 
dicono -che l'obiettivo' cui si 
mira non è quello "della soli-: 

darietà nazionale. « ma inve
ce quello di realizzare un'in
tesa sempre più stretta col 
PSI per allargare la maggio
ranza e giungere al pen
tapartito cioè a una riedi
zione peggiorata del centro
sinistra ». < 

Questi rischi appaiono ades
so più evidenti sul terreno 
della politica estera. L'agita
zione di Pietro Longo — che 
pure ha chiari risvolti eletto
ralistici — cerca agganci me
no aleatori di quanto possa 
sembrare. Vantando l'udienza 
che ha avuto a Washington da 
parte di rappresentanti auto
revoli della amministrazione 
Carter, il segretario socialde
mocratico spinge in una di
rezione precisa: fate come è 
stato fatto per l'Iran, dice, e 
incalzate da posizioni filo-Usa 
Giscard d'Estaing. cercando 
di isolarlo su scala europea. 

La pressione degli ambienti 
oltranzisti qualche effetto l'ha 
pure ottenuto, se il segretario 
repubblicano Spadolini — che 
si sente più che mai in con
correnza con il PSDI — ha 
indicato in una conferenza al
la stampa estera nella € soli
darietà con gli Stati Uniti* 
l'obiettivo primo della politi
ca italiana, intendendo que
sta « solidarietà » come ac-

quiescienza totale. La deci
sione del governo sulle Olim
piadi. ha anche detto, « non 
è meno importante di quella 
assunta a suo tempo sul pro
blema degli euro-missili ». Ha 
sentenziato infine: « Nell'at
tuale situazione internaziona
le, non si può pensare a una 
partecipazione del PCI al go 
verno ». Affermazione singola
re: in ogni caso, in questa 
come in un'altra situazione, la 
presenza del PCI al governo 
non potrebbe essere immagi
nata se non nell'ambito di una 
scelta' politica che. pur nel ri
spetto delle alleanze, puntas
se coerentemente alla disten
sione; e la politica del Cos-
siga-bis. priva di ogni respi
ro di autonomia, è sbagliata 
proprio su questo punto. 

' E veniamo alla riunione del 
direttivo dei deputati democri
stiani, conclusasi nella tarda 
serata di ieri con la diffusio- ; 
ne di un breve comunicato. 
I parlamentari de: a) espri
mono il tproprio consenso* 
alla decisione del governo con
traria alla partecipazione ai 
Giuochi di Mosca; b) rivolgo
no un appello al CONI per un 
ripensamento: e) chiedono al 
CONI di promuovere la scel
ta di una sede permanente' 
per le Olimipadi. La destra 
de di « Proposta » (Segni, Sca
lia, ecc.) aveva proposto un 
appello della DC agli sporti
vi. tendente a far si che fos
se mandato a monte ogni ti
po di .partecipazione italiana 
a Mosca. Zaccagniniani e an-
dreottiani. approvando il do
cumento del gruppo, si sono 
pronunciati invece nettamente 
a favore della partecipazione 
di una nostra rappresentan
za. anche alle condizioni im
poste dalla decisione governa
tiva. 

C. f. 

E Presidente della Repubblica consegnando il premio Saint Vincent 

«A Fortebraccio stima, amicizia, simpatia» 
Commosso e affettuoso omaggio a Mario Melloni - Un milione sottoscritto per l'Unità -1 premiati 

ROMA — Con un abbraccio 
commosso e affettuoso il Ca
po dello Stato ha c o n f i n a 
to ieri il premio Saint Vin
cent al nostro caro forte-
braccio. Ripresi dalla tele
visione, bersagliati a lungo 
dai flash dei fotografi, stret
ti da tante personalità del 
mondo politico, culturale e 
giornalistico — ona folla co
sì ricca anche dei « bersa-
§ li * prediletti dal nostro 
compagno — Sandro Perti-
ni e Mario Melloni sono ri
masti a Inngo insieme. Que
sto clima amichevola ha fre
so il petto del protocollo 
rientro il quale, nello splen
dido « Salone delle feste ». 
al Quirinale, avrebbe dovulo 
•volgersi la cerimonia. 

Poi tutti — gli altri pre
miati, fra ì quali anche un-
dici studenti, gli ospiti — 
hanno ascoltato in piedi il 
discorso del prendente della 
Federazione della stampa 

" Paolo Mnrialdi pronunciato 
dopo il salato rhe l*a««e«. 
sor» «11» Regione antnnom» 
della Valle d'Aosta, Angelo 

Pollicini, ateva portato ai 
presenti. 

e Due sono i significati 
che voglio sottolineare — ha 
esordito Murialdi — dell'as
segnazione del riconoscimen
to più importante al collega 
e amico Mario Melloni. Il 
primo deriia dal fatto che 
Mario Melloni è un uomo 
che non ha mai piegato ni 
fascismo e che ha parteci
pato in prima fila alle lolle 
della Resistenza. Il secondo 
è che fra i diversi modi e 
forme con cui Mario Melloni 
ha fatto il giornalismo, spie* 
co Formai lunga seri* di cor-

siti che scrive su l'Unità dal 
dicembre del 1967. Questi 
corsiti sono una delle mani
festazioni più brillanti e riu
scite di quel genere peculia-
re del giornalismo delle idee 
che è la nostra satira poli
tica. Un genere di cui il Ca
po dello Stato ha più tolte 
sottolineato la necessità e 
l'importanza come stimolo e 
come prova della i itaci tà e 
della franchezza con le qua
li si esplica la Uberto di 
espressione. Un genere di cui 
Fortebraccio è uno dei rari 
interpreti di alta qualità. an-
ehm per la chiarezza della 

Messaggio di Berlinguer 
n compagno Enrico Berlinguer ha inviato a Mario 

Melloni il seguente messaggio: 
«Caro Melloni, ti giungano le felicitazioni più vive 

e affettuose per il premio Saint Vincent che ti * stato 
conferito E' un riconoscimento significativo delle tue 
qualità di scrittore e d! maestro del giornalismo di cui 
tutti i compagni erano convinti ma che ti viene mani
festato. come è giusto, da tutti 1 colleghi democratici. 
antifascisti, da tutti coloro che come te si battono per 
le libertà e per il rinnovamento della nostra società. 
Un abbraccio. Enrico Berlinguer». 

scrittura, come del resto ri-
conosceno tutti, quali che 
siano le convinzioni politiche 
di ciascuno »-

Murialdi ha quindi toluto 
portare davanti al Capo dello 
Stato gli impegni prioritari 
e i problemi più scottanti 
del giornalismo italiano, dal
l'impegno alla difesa della 
democrazia e della libertà 
dall'attacco del terron-mo, 
ad una autentica riforma del
l'editorìa. 

II cerimoniale, a qiesto 
punto, è stato infranto dal 
Capo dello Stato che ti è 
intrattenuto con i vinritori 
e le personalità presenti. Ri
volto ai rappresentanti del
la Valle d'Aosta iia voluto 
« ricordare il sacrificio dei 
gloriosi partigiani di Entreres 
che ho conosciuto sui rostri 
monti* (Pertini renderà vi
sita ufficiale a quella valla
ta alla fine del prossimo lu
t i lo) . Poi. fattosi avanti di 
qualche pa*»o. «i e rivolto 
direttamente a Fortebraccio. 
al quale e «empre rimali» 
legalo da antichi e simpatici 
ricordi. 

« Ho sempre avuto grande 
stima, amicizia e simpatia 
per Melloni — ha detto — 
ed ho sempre apprezzato in 
Ivi lo stile, la critica mor
dace, mai scesa alla volga
rità. Un vero signore anche 
in questo ». Pertinì ha quin
di voluto ricordare un epi
sodio inedito di quando era 
direttore de rAvanti e Mel
loni ave*a la responsabilità 
del Popolo. • Ebbi un attac
co molto mordace — ha ri
cordato il Presidente — ma 
non gli risposi perche arerà 
ragione lui. Oggi lo posso 
dire... ». 

Congedandosi ha infine sot
tolineato l'importanza del fat
to rhe il Paese contìnui ad 
avere una stampa indipen
dente. libera e democratica 
e ha ricordato che « zia poi 
al giornalista saper usare be
ne questa libertà ». « Spero 
che anche ' Fortebraccio sia 
d'accordo con me — ha ag
giunto scherzando — ma con ' 
questo non è detto che non 
sia egualmente autorizzato m 
criticarmi... ». 

Un brindi*!, anrnra com

plimenti. tante strette d> ma
no e la cerimonia è finita. 
1 ornando al giornale Mello
ni ci ha detto: se scrivete 
due righe mettete anche che 
un milione è per rUnilà. Ai 
lettori dobbiamo anche un'al
tra informazione: oggi For
tebraccio non scrive. L* un 
giorno di festa, lasciamoglie
lo trascorrere lontano dal
l'impegno quotidiano facen
dogli però sentire tutto il 
vostro e nostro affetto. Ar-
rhederei, dunque, a domani. 

• • • 

I premi Saint Vincent al
l'informazione. di tre milioni 
cia*cuno, sono stati conse
gnali a Piero Ostellino (Cor
riere della Sera) per i ser
vizi dalla Cina; Gianni Gam-
barotti (il Mondo) per il 
servizio che ha dato origine 
all'inchiesta sulle Ungenti 
ENI<Arabia Saudita; Corra
do Stajano e Mareo Finì per 
l'inchiesta televisiva « L'Ita. 
lia del boom ». realizzata con 
Emidio Grieco e trasmessa 
dalla Rete due della RAI; 
Rino leardi per e Le inter
viste diffìcili » trasmesse dal 
GR2 della RAT: Gianni Me-
lidoni (Il Messaggero) per 
i servizi sulla Coppa del 
Mondo di atletica leggera da 
Montreal; Ugo Sartorio 
(ANSA) per avere contribui
to con la sua attività a far 
conoscere la regione valdo
stana. 

IfTTffiE 
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Le Olimpiadi appartengono 
ai giovani sportivi 
di tutto il mondo 
Caro direttore, 

oltre all'Unità, più di una volta alla set
timana compro anche Repubblica. Mi pare 
di poter condividere il giudizio lusinghiero 
che Fortebraccio ha recentemente dato sul 
direttore di questo giornale. Tuttavia que
sto giornalista pur bravo è incorso, la scor
sa settimana, in un infortunio: ha scritto 
in un titolo in prima pagina che Bonn ha 
detto 7io « alle Olimpiadi di Breznev *. 

A parte il fatto che con un titolo cosif
fatto non si aiuta certo il movimento in 
atto nel nostro Paese e in Europa per sal
vare la distensione — compito che, mi è 
parso di capire — Repubblica, in altre 
occasioni sembra porsi, mi viene da chie
dermi se è giusto definire le Olimpiadi 
come appartenenti a qualcuno. 

No, caro direttore; le Olimpiadi non sono 
né di Breznev né di Carter; appartengono 
a tutta la gioventù del mondo, a tutti gli 
sportivi. Chi vi si oppone, come ha fatto 
il nostro governo, merita biasimo per due 
motivi: ha compiuto un atto contro la pos
sibilità di dialogo tra le grandi potenze 
ed ha nuociuto agli interessi del nostro 
sport. 

Speriamo che, nel voto dell'8 giugno, gli 
sportivi facciano pagare il giusto scotto 
agli autori di questo gravissimo atto. 

DANTE MADERNA 
(Milano) 

Quando il padrone 
diventa creditore 
di se stesso 
Cara Unità, 

nel 1978, ero alle dipendenze della SITCO 
S.p.A. di Colognola ai Colli (Verona). La 
ditta acquisisce quell'anno un appalto per 
la costruzione di prefabbricati metallici in 
Arabia Saudita. 

I proprietari di fatto, anche se la SITCO 
è una S.p.A., sig. Mario Viesi e la moglie 
signora Maria Pia Terzi costituiscono ad 
hoc la ditta MONTITAL S.r.l., di cui la 
signora Terzi assume la carica di ammi
nistratore unico. Questa nuova ditta assu
me alcuni operai, tra cui lo scrivente, per 
eseguire i lavori in Arabia. 

Stipulato regolare contratto, senza per 
questo essere licenziato dalla SITCO S.p.A., 
siamo partiti nell'ottobre del 1978 e rice
viamo le nostre competenze fino al mese 
di novembre dello stesso anno, dopodiché 
t proprietari ci abbandonano in mano agli 
arabi, da dui essi hanno ricevuto congrui 
acconti, e noi lavoratori restiamo per quat
tro mesi in terra araba senza poter comu
nicare con l'Italia e senza mezzi di sosten
tamento. 

Della nostra disavventura ha diffusamen
te trattato anche la stampa. Al rientro in 
sede, la SITCO e la MONTITAL S.r.l. sono 
sottoposte a procedura fallimentare. Ma 
dopo circa un anno, il 6 maggio 1980 viene 
discussa presso il tribunale di Verona la 
causa ed il risultato è che, su richiesta del 
curatore fallimentare, i procedimenti per 
la SITCO S.pA. e per la MONTITAL S.r.l., 
pur appartenendo di fatto queste società 
alle stesse persone fisiche, vengono sepa
rati, sicché per il fallimento della MONTI-
TAL S.r.l., verso cui io e altri lavoratori 
siamo creditori, ' bisogna ricominciare dac
capo tutta la procedura. 
^Alla richiesta dei sigg. Viesi e Terzi di 
essere considerati dipendenti della SITCO 
S.pA. (avevano il cartellino!) il giudice ha 
immediatamente acconsentito e li ha accet
tati come creditori verso la « loro * azienda 
per più di 20 milioni. -

Conclusione: noi operai dovremmo rico
minciare tutte le pratiche per avere (quan
do?) i salari che ci siamo abbondantemen
te guadagnati con sudore e paura, mentre 
i padroni sono posti alla nostra stessa stre
gua, come lavoratori e creditori verso se 
stessi. 

GAETANO SUPPI 
~ (Verona) 

I «Puritani» alla Rete 3 : 
se si guasta 
il giradischi 
Cara Unità, 

parlano tanto di crisi della RAI-TV e di 
crisi dell'ascolto. Sfido io! Domenica scor
sa stavo ascoltando, sulla Terza rete ra
diofonica, un'edizione discografica dei Pu
ritani di Bellini. Ad un tratto canto e mu
sica s'interrompono, e per otto lunghissi
mi minuti va in trasmissione soltanto il 
fruscio della puntina sui solchi finali del 
disco. Che cos'era successo? Facile imma
ginarlo: l'addetto al marchingegno se ne 
era andato a passeggio. Hanno dovuto av
vertirlo — per telefono — i radioascolta
tori. 

Con tanti saluti alla professionalità di cui 
anche il direttore della Rete tre Enzo 
Forcella (che pure è una persona seria, 
almeno a leggerlo)'si riempie quotidiana
mente la bocca. • " 

MARTA FINOCCHIARO 
(Roma) 

Così all'interno del PR 
viene giudicato 
il « superlibertario » 
Cara Unità, 

ti segnalo alcuni passi di una lettera pub
blicata da un giornale di Trieste lo scorso 
17 maggio, dalla quale risulta evidente la 
poca stima che molti degli stessi radicali 
nutrono per Pannello ed altri dirigenti del 
suo partito. 

Scrive infatti il presidente del consiglio 
federativo del PR del Friuli-Venezia Giulia, 
Ercolessi. a proposito dell'annuncio che i 
radicali saranno assenti dalle prossime com
petizioni amministrative: «Va rilevato che 
il Partito radicale del Friuli-Venezia Giulia 
si era schierato contro tale decisione as
surda e suicida... Instaurando una proce
dura, centralista e non democratica... In 
particolare ritengo fotte una campagna 
astensionista o per l'annullamento della 
scheda come quella condotta da Pannello.., 

Riproporre l'astensione o la scheda nulla 
o cose simili, significa assumere una posi
zione indifendibile, che sta al lìmite con la 
contestazione di principio della democrazia 
rappresentativa... Che a Pannello la pre
senza radicale negli Enti locali sembri inu
tile non mi stupisce, tenuto conto che egli 
ignora quale possa essere l'attività dei ra-

' dicali in un Consiglio comunale, essendone 
stato prevalentemente assente (l'on. Pan
nello solo di recente ha dato le dimissioni 
dal Consiglio comunale di Trieste dopo 11 
mesi di assenze quasi ininterrotte)... Il solo 
scopo reale di questa scelta mi pare quello 
— conclude il radicale Ercolessi — di con
sentire a Pannello e a qualche docile par
lamentare di continuare a- rappresentare, 
da solo, il PR e a decidere per suo conto ». 

Ecco come viene giudicato, all'interno del 
suo stesso partito, il « superlibertario > 
Pannello. 

MARIA LIDIA MXIA 
(Trieste) 

Osservazioni sul decantato 
« terzomondismo » 
del governo RFT 
Caro direttore, 

come certo avrai notato, la stampa ita
liana ha dato ampio risalto alla presenta
zione del rapporto sulle relazioni Nord-
Sud, steso dalla commissione dei « saggi * 
(tra i quali, è bene ricordarlo, ci sono 
uomini come il cileno E. Frei e l'indone
siano A. Malik) presieduta da Willy Brandt 
che, tra l'altro, ne ha preparato l'introdu
zione. L'avvenimento ha rappresentato, per 
molti, l'ennesima occasione per offrire (con 
toni, spesso, apologetici) un'immagine posi
tiva del ruolo che l'uomo politico tedesco 
ed il partito socialdemocratico svolgereb
bero nella lotta per la pace e i diritti del 
Terzo Mondo 

Non ti è parso, caro direttore, che le 
interpretazioni di certa stampa rappresen
tino una forzatura (voluta) della realtà? 
E che vi sia, invece, una contraddizione 
evidente tra le affermazioni dei dirigenti 
« storici * della SDP e la politica effettiva
mente portata-avanti da loro stessi? 

Si potrebbe, ad esempio, mettere un po' 
più in rilievo, come, nei fatti, il « terzo
mondismo * della RFT (il cui governo è 
composto soprattutto da socialdemocratici) 

, non si allontani poi troppo dagli schemi 
delle, tradizionali politiche imperialistiche: 
ciò servirebbe a spiegare l'appoggio al re
gime turco di Demirel; il sostegno militare 
ai razzisti sudafricani denunciato con vi
gore dai non-allineati; le complicità, in no
me dei propri interessi economici, con nu
merosi governi reazionari; e, per quanto 

- riguarda la distensione, colpisce il silenzio 
con il quale certa stampa sembra coprire il 
fatto che. al di là delle affermazioni di 

y buona volontà, i governanti tedeschi fini
scano poi per accettare praticamente tutte 
le decisioni più pericolose dell'amministra
zione Carter (euromissili, boicottaggio del-' 
le Olimpiadi ecc.). 

MAURO GEMMA 
(Alessandria) 

• + > . 

il Chiedono libri 
giovani FGCI 
Cara Unità, 

siamo un circolo FGCI che, dopo un lun
go periodo di inattività, si sta ricostituen
do, grazie anche alla presenza di nuovi 
giovani. 

Per fare in modo che questa presenza 
diventi sempre maggiore e sempre più 
costante, abbiamo deciso di avviare una 
serie.di iniziative. La prima tra queste è 
la costituzione di una biblioteca aperta a 
tutto il quartiere. Inutile dire che il pro-

. blema maggiore per la realizzazione di que
sta struttura è quello finanziario. 

Per far fronte a questo problema noi 
abbiamo già aperto una sottoscrizione; spe
riamo comunque di poter ottenere un ulte
riore aiuto con questa lettera: chiediamo 
di inviarci qualsiasi cosa (libri, riviste, 
soldi, materiale vario) possa aiutarci a rea
lizzare la nostra iniziativa. 

Circolo FGCI « L. Di Rosa » 
via Rossini, 1 

(Pioltello Limito - Milano) 

Certe prefazioni: 
meglio saltarle 
e passare al testo 
Caro direttore, 

ho letto con un po' di ritardo <Rima 
baciata non fa politica * del compagno Co
rallo. Mi affretto a dirti che condivido di 
tutto cuore le opinioni dell'estensore e non 
importa se rischierò l'appellativo di « sce
ma », ancora più facile per me che sono 
mólto anziana. 

A proposito del ricordo quasi nostalgico' 
del grande slogan del Manifesto (quello 
vero!) « Proletari di tutto U mondo unite
vi*, ti confesserò che da un po' di tempo 
a questa parte le mie cattive condizioni 
di salute, che m'impediscono di essere at
tici nelle organizzazioni di partito, mi 
hanno fatto ripiegare sulle lettura anche 
dei classici del marxismo. 

Che respiro di sollievo in confronto a 
certi articoli ideologici del giorno d'oggi! 
Ti dirò anzi che m'era capitato fra le 
mani un notissimo opuscolo che presenta la 
« Critica al programma di Gotha * di Marx, 
con relativa introduzione di un notissimo 
ideologo del giorno d'oggi. Tu sai che ci si 
avvicina a Marx sempre con un po' di 
timore e perciò mi sono detta: leggiamoci 
la prefazione per facilitare il resto. Dopo 
due paginette, ho precipitosamente abban
donata la prefazione e mi sono rifugiata 
da Marx, che mi è sembralo limpido come 
una dimostrazione matematica. 

Lo stesso potrei dire per un'altra lettura 
che sto facendo forse per la centesima 
volta, a causa dei miei personali interessi. 
questa volta autore Gramsci: « Per la ri
cerca del principio educativo*. Quando 
penso a cosa si scrive oggi, specialmente 
da parte di certi intellettuali che si richia
mano alla sinistra e perfino da nostri com
pagni sull'argomento scuola, mi sento pro
prio immalinconire. 

LINA CALLEGARI 
(Milano) 


